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scienza non era più un argomento da studiare: era un mondo da 
esplorare, con stupore e curiosità.
«Questa esperienza ha permesso ai ragazzi di comprendere 
concretamente come si studiano i meccanismi cellulari e di 
acquisire un primo approccio al metodo sperimentale» raccontano 
il Prof. Giuseppe Lauria Pinter e Stefania Marcuzzo, referenti del 
progetto per l’Istituto Besta. «È da attività come questa che nasce la 
passione per le STEM: osservare, sperimentare, toccare con mano. 
La scienza diventa viva e affascinante, e la curiosità dei ragazzi può 
aprire porte inaspettate.»

E mentre lasciavano il laboratorio, forse senza nemmeno 
accorgersene, quei giovani studenti portavano con sé qualcosa di 
prezioso: la consapevolezza che il sapere non è solo conoscenza, 
ma scoperta. E che ogni scoperta può essere l’inizio di un futuro 
straordinario.

di Milano.

I 27 studenti che hanno varcato la soglia dei laboratori del Besta di 
via Amedeo hanno vissuto una giornata che ricorderanno a lungo. 
Prima è arrivata la teoria: un viaggio affascinante nel mondo delle 
cellule, così piccole da sembrare lontane, eppure così fondamentali 
da regolare ogni forma di vita. I ragazzi hanno scoperto come 
vengono mantenute vive, quali attenzioni richiedono e perché 
diventano un modello prezioso per capire i processi biologici e le 
malattie. Ogni fattore, la temperatura, il pH, i nutrienti, la sterilità è 
diventato una piccola tessera di un puzzle più grande.

Poi è successo qualcosa di ancora più speciale: la teoria si è 
trasformata in esperienza. I ragazzi hanno preparato un terreno di 
coltura, imparato a maneggiare delicatamente le cellule e infine le 
hanno osservate da vicino al microscopio. In quel preciso istante, la 

La suggestiva cornice di Taormina ha ospitato il V Meeting annuale 
della Rete IRCCS delle Neuroscienze e della Neuroriabilitazione 
(RIN) che ha posto al centro del dibattito un tema cruciale: 
accelerare il trasferimento dei risultati della ricerca alla pratica 
clinica, garantendo benefici concreti e omogenei per i pazienti su 
tutto il territorio nazionale.

Durante i lavori clinici e ricercatori provenienti da tutta Italia hanno 
condiviso esperienze, piattaforme tecnologiche e risultati scientifici, 
con l’intento di ottimizzare i processi e rendere più rapida 
l’applicazione delle innovazioni nel percorso di cura dei pazienti. 
L’Istituto Besta ha partecipato con una delegazione di oltre trenta 
tra ricercatori e clinici, portando contributi scientifici di grande 
rilievo. I riconoscimenti assegnati dal Consiglio Direttivo RIN 
testimoniano l’eccellenza del lavoro del nostro Istituto:

A Taormina: innovazione nelle 
Neuroscienze al servizio dei pazienti. V 
Meeting annuale della rete RIN

• Dott.ssa Alice Deruti, premiata tra le due migliori 
comunicazioni orali;

• Dott.ssa Alessia Nasca e Dott. Jean Paul Medina, premiati 
tra i dieci migliori poster del meeting.

Questi traguardi non solo sottolineano l’alto livello della ricerca 
condotta quotidianamente al Besta, ma evidenziano anche il ruolo 
fondamentale delle nuove generazioni di scienziati nel guidare il 
progresso delle neuroscienze, trasformando innovazione e 
competenza in benefici concreti per i pazienti.

EVENTO
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La compagnia Besta On Stage torna in scena, grazie al sostegno 
dell’associazione  CBDIN  ODV, il 9-10 maggio 2026 al Teatro 
Silvestrianum e il 4 giugno al Teatro Lirico con un musical inedito dal 
titolo. DREAM: viaggio nel cuore dell’Africa. I biglietti sono già 
disponibili sul sito del Teatro Sivestrianum e su Vivatiket e il ricavato 
sosterrà l’acquisto di terapie farmacologiche per l’epilessia per 150 
donne africane.

Abbiamo intervistato la Dottoressa Veronica Redaelli, direttrice 
artistica, per scoprire in anteprima qualche aneddoto sullo 
spettacolo.

Dottoressa Redaelli, come nasce l’idea di questo nuovo spettacolo?

L’idea è nata da una richiesta che ci ha profondamente toccati. Il 
dottor Leone, che coordina i centri DREAM dedicati alla cura 
dell’epilessia in Malawi e Mozambico, ci ha raccontato delle enormi 
difficoltà economiche nel garantire terapie adeguate. Ci ha chiesto 
se potessimo replicare uno dei nostri spettacoli per devolvere il 
ricavato ai suoi centri. Io e il dottor Moda non abbiamo avuto dubbi: 
volevamo fare qualcosa. E invece di riproporre una produzione già 
fatta, abbiamo deciso di crearne una nuova, tutta dedicata all’Africa.
Quindi non solo uno spettacolo, ma un vero progetto di solidarietà. 

Dove andranno i fondi raccolti?

Tutto ciò che ricaveremo dalla vendita dei biglietti servirà per 
acquistare terapie antiepilettiche per un anno intero a favore di 150 
donne in gravidanza dei centri DREAM. Questo pensiero ci ha 
accompagnati in ogni fase del lavoro: sapere che ogni battuta, ogni 
nota, ogni passo, ogni sorriso sul palco può trasformarsi in cura 
reale, concreta.

Perché raccontare proprio l’Africa?

Perché l’Africa è il cuore del progetto DREAM. Perché volevamo 
avvicinarci e avvicinare il pubblico a una realtà lontana, spesso 

La compagnia Besta on Stage presenta 
“DREAM: viaggio nel cuore dell’Africa”

dimenticata. Abbiamo scelto musiche africane, storie africane. Il 
copione nasce da una favola senegalese: da lì è scaturita l’idea di un 
musical che parla di viaggio, ricerca, scoperta. Il titolo, “DREAM: 
viaggio nel cuore dell’Africa”, rappresenta proprio questa 
dimensione emotiva.

Ci può svelare qualcosa in anteprima?

È una storia semplice e magica. Sette bambini perdono qualcosa di 
prezioso e partono per l’Africa per ritrovarlo. Nel loro cammino 
incontrano musica, colori, danze, ostacoli e alleanze. È un intreccio 
di magia, comicità e temi profondi come la collaborazione, la lotta 
tra bene e male, e il valore della diversità. È una favola, sì, ma 
capace di emozionare anche gli adulti.

Chi sono i protagonisti?

I protagonisti sono 7 bambini…i nostri ragazzi! Sono tutti figli del 
Besta: bambini e ragazzi figli di medici e operatori dell’Istituto. E poi 
ci sono gli adulti: colleghi, parenti, persone che vivono il Besta ogni 
giorno. Nessuno è professionista, ed è questo a rendere tutto 
speciale. Ho scritto il copione pensando a loro, immaginandoli in 
scena. Spesso mi emoziona vedere quanto si avvicinino, recitando, 
esattamente a come li avevo immaginati.

Cosa significa costruire uno spettacolo da zero con persone che fanno 
tutt'altro nella vita?

Significa mettersi in gioco totalmente. La sfida più grande è 
convincere il pubblico a venire a vedere qualcosa di nuovo, che non 
ha titoli famosi alle spalle. E poi c’è la sfida creativa: inventare 
qualcosa che ci rispecchi, che parli della nostra passione, del nostro 
impegno. Ma quando vedo gli attori, medici, infermieri, tecnici, 
familiari, divertirsi e brillare sul palco, tutto acquista senso.

Dal punto di vista musicale, cosa dobbiamo aspettarci?

EVENTO Il coro Ida Milanesi sta preparando dei brani corali intensi e 
coinvolgenti. E avremo una splendida solista: una nostra 
specializzanda in neurochirurgia, che ha già emozionato tutti 
cantando un brano del musical durante i saluti di Natale. La musica 
è l’anima dello spettacolo.

C’è stato anche un contributo inatteso, vero?

Avevamo bisogno di un video che mostrasse un aereo, ma 
realizzarlo era complicatissimo. Grazie all’aiuto di un nostro 
paziente e al sostegno della presidente Marta Marsilio, siamo 
entrati in contatto con l’Aeronautica Militare, che ha accettato di 

aiutarci. Hanno lavorato con noi per creare un video meraviglioso, 
che verrà proiettato e sarà parte integrante della storia. È stato un 
gesto di grande generosità.

Cosa rappresenta per lei “DREAM”?

“DREAM” è un ponte. Tra chi cura e chi ha bisogno di essere curato. 
Tra chi vive qui e chi vive lontano. Tra la fantasia dei bambini e la 
realtà complessa dell’Africa. È una favola che si fa azione 
concreta.�E soprattutto è il modo più bello che abbiamo per dire: 
siamo una comunità, e insieme possiamo fare la differenza.
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Ogni anno con l’arrivo del Natale l’atrio dell’Istituto Besta si riempie 
di qualcosa di speciale: il calore silenzioso della solidarietà. Le 
associazioni che affiancano l’Istituto rendono vivi i nostri spazi con i 
loro banchetti di doni solidali.

Non semplici oggetti, ma piccoli pensieri artigianali con cui 
contribuire alla ricerca, all’assistenza e ai progetti che ogni giorno 
migliorano la vita dei pazienti e delle loro famiglie.

Piccoli gesti che accendono la speranza: 
i banchetti solidali di Natale per il Besta

In occasione dello scambio di auguri per le festività natalizie, al 
Besta torna uno dei momenti più sentiti e simbolici dell’anno: i 
BESTA CHRISTMAS AWARDS 2025. Un appuntamento che non è 
solo celebrazione, ma riconoscimento profondo del valore 
umano e scientifico che ogni giorno anima il nostro Istituto.

Il Direttore Scientifico Giuseppe Lauria Pinter ha consegnato a 
ricercatori, medici e infermieri una pergamena che è molto più di 
un premio: è un gesto di gratitudine, un tributo all’impegno 
instancabile, alla passione e al coraggio con cui affrontano il loro 
lavoro. Un lavoro che si traduce in scoperte, in risultati 
promettenti, in speranza concreta per il futuro della ricerca 
scientifica. Un momento di luce, nel cuore del Natale, dedicato a 
chi ogni giorno accende la strada del sapere e della cura.

Ecco i nomi dei premiati per i progetti!

Alessandra Tedesca: Reprocessing the fear of pain: the 
cognitive-behavioral approach to treat persistent idiopathic facial 
pain

Massimiliano Del Bene: 5-ALA, a tool for Glioblastoma diagnosis 
and monitoring e Progetto FRRB Under 40

Stefano D’Arrigo: Disturbi dello spettro autistico sindromici e non 
sindromici: dai geni noti ai nuovi meccanismi molecolari

Tiziana Granata: Towards personalized clinical care and trial 
readiness for neurodevelopmental disorders with high disability 
burden: the AnIMANDo results booster

Francesco Di Meco: Advancing Glioblastoma Treatment: the 
combination of Omics, Drug Screening, Liquid Biopsy, and 
artificial intelligence for precision oncology

Fabio Martino Doniselli: EPIMAI - Early and Precise Identification 
of brain MRI abnormalities in pediatric epilepsy through Artificial 
Intelligence

Federico Angelo Cazzaniga: TRACE - Tear fluid biomarkers for 
early diagnosis of CAA 

Stefania Marcuzzo: MicroRNA come strumento diagnostico e per 
lo sviluppo di terapie molecolari avanzate nella Sclerosi Laterale 
Amiotrofica (SLA) con esordio bulbare

Hanno ricevuto i BCA25 per l’alto valore delle proprie 
pubblicazioni scientifiche:

Carlo Antozzi con l’articolo “Safety and efficacy of nipocalimab in 
adults with generalised myasthenia gravis (Vivacity-MG3): a 
phase 3, randomised double-blind, placebo-controlled study” 

Speciale Natale

Tornano i Besta Christmas Awards 
2025!

EVENTO

pubblicato su Lancet Neurology

Maria Vizziello con l’articolo “TDP-43 seeding activity in the 
olfactory mucosa of patients with amyotrophic lateral sclerosis” 
pubblicato su Molecular Neurodegeneration

Roberto Cilia con l’articolo “Overcoming the dopamine-centric 
model of impulse control disorders in Parkinson's disease: the 
role of 5-HT” pubblicato su Brain

Martina Maffezzini con l’articolo “Polyclonal expansion of 
functional tumor-reactive lymphocytes infiltrating glioblastoma 
for personalized cell therapy” pubblicato su Nature 
Communications

Vittoria Aprea con l’articolo “Detection of TDP-43 seeds in CSF of 
presymptomatic and symptomatic genetic FTD/ALS” pubblicato 
su Alzheimers Dement

E infine le menzioni speciali sono andate a:

Ilaria Dallarole per il Premio “Giovanni Ceriotti 2025”

Andrea Cavaliere per il Premio “Wellcome Connecting Science 
"Best Short Talk Prize" per la comunicazione orale dal titolo 
"Dissecting Mitochondrial and Synaptic Dysregulation in LHON 
Using Human”

Alice Deruti per il Premio “RIN 2025: premiata per la 
comunicazione orale dal titolo ‘PET in conjunction with 
resting-state functional MRI for the study of chronic Disorders of 
Consciousness”

Alessio Passalacqua per il Premio “Lorenzo Nanetti”

Sara Prevosti per il Premio “Lorenzo Nanetti”

Fahri Küçükali per il Premio “Fabrizio Caielli”

Arianna Braccia per il Premio “Tommaso Caraceni”

Catia Traversari menzione speciale UPTC

Simona Frigerio menzione speciale UPTC

Daniela Lisini menzione speciale UPTC

Sara Nava menzione speciale UPTC

Simona Pogliani menzione speciale UPTC

AVO Associazione Paolo Zorzi

A Casa Lontano da Casa
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L’Istituto Besta ha aderito all’iniziativa solidale “Scatole di Natale” 
destinata a una casa famiglia del territorio cittadino: un progetto 
semplice, ma capace di generare un grande bene. E la risposta è 
stata straordinaria. Personale, pazienti, famiglie, volontari: in 
tantissimi hanno scelto di partecipare, riempiendo scatole colorate 
di doni pensati con attenzione e tenerezza.

La magia delle Scatole di Natale

Abbiamo ricevuto un regalo speciale! Una donazione di mattoncini 
LEGO per i nostri piccoli pazienti.

Un gioco capace di accendere la fantasia, di portare colore e 
leggerezza, un gioco che stimola la curiosità e porta sorrisi in 
momenti dove serve grande coraggio.

Un grazie speciale all’azienda perché ogni torre costruita, ogni 
figura assemblata saprà trasformare le giornate dei bambini del 
reparto di neurologia e neuropsichiatria infantile.

Un mattoncino alla 
volta costruiamo un 
Natale di fantasia!

Ogni scatola è diventata un piccolo universo fatto di cura e 
gentilezza. Mentre le scatole si accumulavano, tutte diverse e tutte 
speciali, si percepiva un sentimento comune: il desiderio di 
ricordare a chi vive situazioni fragili che non è solo, che qualcuno 
pensa a loro, che il Natale può ancora portare calore e vicinanza.

ABIO

AIM

Il Mondo di Mattia

Associazione INSIEME

Associazione CBDIN
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Martedì 2 dicembre Piazza Duomo si è accesa di magia. 
L’inaugurazione del mercatino di Natale ha trasformato il cuore 
di Milano in un piccolo villaggio del Nord Europa, fatto di 78 baite 
in legno immerse in profumi di spezie, luci calde e sorrisi che 
arrivano da ogni angolo della città. Un luogo dove l’incanto delle 
feste incontra qualcosa di ancora più prezioso: la solidarietà.

Quest’anno, per la prima volta, tra i beneficiari del mercatino c’è 
anche il Besta, che ha ricevuto un contributo di 15.000 euro 
destinato al reparto di Neuroscienze pediatriche. Un gesto 
concreto che sa di speranza e che regala valore alle passeggiate 
tra le casette di legno, ricordando a tutti che lo spirito natalizio 
nasce proprio dal prendersi cura degli altri.

“Il Mercatino di Natale sotto il Duomo con i suoi colori e la sua 
vivacità – afferma Carlo Sangalli, presidente di Confcommercio – 
si è affermato nel tempo ed è ormai un simbolo consolidato per 
Milano di forte attrattività. Ma è anche sinonimo di grande 
attenzione al sociale, un patrimonio per la nostra città che 
dobbiamo preservare”.

Magia e Solidarietà 
sotto il Duomo: il 
Mercatino di 
Natale dona 15.000 
euro al Besta

36 anni fa, dopo il corso in infermieristica, Enza Gioffredi lascia il 
suo paese Francavilla Fontana, in Puglia, ed entra a far parte del 
team del Besta, con lei sue dieci amiche compagne di corso. Da quel 
giorno l’Istituto Neurologico è diventato la sua seconda casa 
“Portare anche solo un sorriso ai pazienti in difficoltà è impagabile”, 
qualcuno una volta l’ha definita un angelo e ha tappezzato 
l’ospedale con il suo nome. 

Leggi L’intervista:

Come è stato l’arrivo al Besta nel 1989?

I primi due anni sono stati molto impegnativi perché ho dovuto 
imparare sul campo tutto ciò che fino a quel momento avevo 
studiato al corso, non è stato semplice ma il clima mi è piaciuto già 
da subito. Inoltre, all’epoca gli infermieri erano davvero pochi, io ho 
avuto la fortuna di arrivare a Milano dalla Puglia insieme a dieci mie 
amiche di corso e il Besta ci mise a disposizione il convitto, questo 
sicuramente ha facilitato molto la mia vita e l’integrazione.

E poi?

Poi il Besta è diventato sempre di più la mia seconda casa, questo è 
un posto meraviglioso che mette la persona sempre al centro, in 
primis i pazienti che sono sempre la nostra più grande 
soddisfazione ma anche noi lavoratori veniamo valorizzati. In questi 
36 anni ho sempre scelto di restare, ho anche rifiutato concorsi vinti 
perché qui c’è un bellissimo clima di rispetto e collaborazione. 

Un episodio particolare in tutti questi anni?

Ne sono successi tanti, ma ce ne è uno che non potrò mai 
dimenticare, mi stavo prendendo cura di una paziente dal carattere 
particolarmente spigoloso e tra di noi si era creato un forte legame 
d’intesa, lei era piuttosto scontrosa con tutti mentre io per mia 
natura e di conseguenza per il lavoro sono molto empatica. Una 
volta, dopo un suo episodio, sono riuscita a calmarla e farla 
ragionare, il giorno dopo ho trovato le pareti dell’ospedale 
tappezzate dalla scritta “Se cercate un angelo si chiama Enza 
Giuffrida”, lì per lì è stato anche imbarazzante però fu una 
grandissima soddisfazione. 

Come trascorre una giornata in corsia?

Con i colleghi ci divertiamo molto, lo facciamo per rallegrare i 
pazienti perché riuscire a strappare un sorriso a una persona 
malata è impagabile, ci prendiamo sempre in giro con leggerezza, 
addirittura un mio collega il sabato, quando non c’è quasi nessuno, 
mette in filo diffusione la mia voce oppure fa partire le canzoni che 
hanno fatto su di me, il clima è sempre festoso, ci divertiamo anche 
a fare la gara tra noi dell’albero di Natale e del presepe.

L’altra grande passione è la cucina, un piatto forte per Natale?

Amo cucinare e al Besta lo sanno bene, per Natale il mio piatto forte 
sono le cartellate, un tipico dolce pugliese, io faccio tutto a occhio: 
per una porzione di 300 gr si parte con due tuorli d’uovo e un uovo 
intero, si sbatte tutto e pian piano si aggiungono 300 gr di farina, 
una volta fatto il panetto si stende e si tagliano delle striscioline 
molto sottili che poi vengono fritte, successivamente si aggiunge il 
miele.

Intervista all’Infermiera Enza
UNA MATRICOLA, UNA STORIA
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Assistenza infermieristica 
avanzata alla persona con 
Parkinson e altri Disturbi del 
Movimento - Corso per Case 
Manager
27 e 28 Novembre 2025

Responsabile Scientifico:
Roberto Eleopra

Prevenzione e lotta 
antincendio: addestramento al 
piano d'emergenza
V edizione: 20 Novembre 2025

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Nuovo sistema di 
sorveglianza delle malattie 
infettive 

Responsabile Scientifico:
Francesco Oliani

Radioprotezione del paziente 
(D.Lgs. 101/2020) - Area 
Radioterapia 

Responsabile Scientifico:
Francesco Ghielmetti

Formazione generale dei 
lavoratori in materia di salute 
e sicurezza del lavoro 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Aggiornamento periodico per 
personale sanitario 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Sicurezza informatica: 
protezione dei dati e misure di 
prevenzione

Responsabile Scientifico:
Francesca De Giorgi

Radioprotezione del paziente 
(D.Lgs. 101/2020) - Area 
Radiologica 

Responsabile Scientifico:
Francesco Ghielmetti

Aggiornamento dei Dirigenti 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Formazione specifica per i 
lavoratori a rischio basso 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

La movimentazione manuale 
sicura dei carichi (MMC) e dei 
pazienti – parte teorica 
(propedeutica alla pratica)

Responsabile Scientifico:
Barbara Reggiori

Radioprotezione del paziente 
(D.Lgs. 101/2020) - Area 
attività "ad alte dosi" 

Responsabile Scientifico:
Francesco Ghielmetti

Il Decreto Legislativo n. 
81/2008: la formazione dei 
Dirigenti 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Formazione specifica per i 
lavoratori a rischio alto 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Aggiornamento periodico per 
personale amministrativo 

Responsabile Scientifico:
Giovanni Piazza

Tutti gli aggiornamenti verranno pubblicati sul Portale della Formazione https://formazione.sigmapaghe.com/ 
e sul sito della Fondazione I.R.C.C.S. Istituto Neurologico “Carlo Besta”.
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Journal Club “Scienza della 
Coscienza”
dal 13 Marzo al 05 Dicembre 2025

Responsabile Scientifico:
Matilde Leonardi

Accoglienza ed orientamento 
del personale di nuovo 
inserimento
II edizione: 27 Ottobre 2025

Responsabile Scientifico:
Manuela Bloise

Corso di formazione per gli 
addetti alla manipolazione 
dei farmaci chemioterapici 
antiblastici
05 - 13 - 21 Novembre 2025

Responsabili Scientifici:
Giovanni Piazza - Angela Pasquariello

Atassie ereditarie: aspetti 
clinici, diagnosi molecolare, 
approcci terapeutici
12 Novembre 2025

Responsabile Scientifico:
Caterina Mariotti

XI Corso teorico-pratico in 
Tecniche di Monitoraggio 
Neurofisiologico in Sala 
Operatoria
04 e 05 Dicembre

Responsabile Scientifico:
Paola Lanteri

FAST TRACK IN ELECTIVE 
NEUROSURGERY: The Besta 
Medical-Nursing 
Management Algorithm for 
Awakening, Triage pre 
extubation and early 
extubation
VI edizione: 17 Novembre 2025

Responsabile Scientifico:
Carla Carozzi

Gli appuntamenti con la formazione
Tutti gli aggiornamenti verranno pubblicati sul Portale della Formazione https://formazione.sigmapaghe.com/ 
e sul sito della Fondazione I.R.C.C.S. Istituto Neurologico “Carlo Besta”.

I seminari della Neurogenetica
dal 24 Marzo al 01 Dicembre 2025

Responsabile Scientifico:
Daniele Ghezzi

Corso di Mindufulness
Dal 5 Novembre al 23 Dicembre 2025

Responsabile Scientifico:
Licia Grazzi

La gestione 
amministrativa-contabile degli 
studi profit
04 Novembre 2025

Responsabile Scientifico:
Giacomo Magna

L'atrofia multisistemica: quali 
novità diagnostiche e 
terapeutiche?
11 Novembre 2025

Responsabile Scientifico:
Grazia Devigili

Conversazioni difficili: 
sessualità e malattie 
neurodegenerative
14 Novembre 2025

Responsabile Scientifico:
Monica Consonni

Il consenso informato 
dematerializzato nella 
sperimentazione clinica
01 e 02 Dicembre

Responsabile Scientifico:
Caterina Mariotti

Seminari di Epilettologia 
Clinica e Sperimentale - II 
semestre
Dal 17 Ottobre al 19 Dicembre 2025

Responsabile Scientifico:
Marco de Curtis

Cybersecurity Awareness: 
percorso formativo per figure 
apicali
28 Ottobre 2025

Responsabile Scientifico:
Francesca De Giorgi

Gestione non conformità 
negli studi clinici 
10 e 11 Novembre 2025

Responsabile Scientifico:
Caterina Mariotti

THE BESTA BIS-NoL GUIDED 
ALGORITHM: how to improve 
the Bispectral Index monitor 
utilization during General 
Anaesthesia to manage 
Consciousness, Nociception, 
Pain and prevent Neuro 
Cognitive Disorders (NCD)
VI edizione: 13 e 14 Novembre 2025

Responsabile Scientifico:
Carla Carozzi

Strumenti e percorsi per una 
corretta e sicura gestione dei 
dispositivi medici
19 Novembre 2025

Responsabile Scientifico:
Marta Rivelli
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